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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Come è noto, l'Or­
ganizzazione centrale dei trasporti interna­
zionali per ferrovia venne istitu ita  nel 1890 
allo scopo di intervenire, nella veste di con­
ciliatore o mediatore, nelle controversie de­
rivanti dalla interpretazione od applicazio­
ne delle convenzioni concernenti il trasporto 
per ferrovia delle merci (CIM), stipulata nel­
lo stesso anno 1890.

Successivamente nel 1923 la sua attività 
venne estesa al trasporto di viaggiatori o 
bagagli a seguito della stipulazione di altra 
convenzione (CIV). Le due convenzioni so­
pradette form arono oggetto di revisione me­
diante una nuova convenzione firm ata il 25 
febbraio 1961, ed esse costituiscono un vero 
e proprio codice delle norme che regolano 
i trasporti internazionali.

Detta organizzazione ha sede a Berna e 
le spese per il suo funzionamento sono so­
stenute dai 25 Stati aderenti in proporzione 
alla lunghezza chilometrica delle rispettive 
linee ferroviarie sul limite massimo di Fr. 
oro 1.40 per chilometro CIM e di Fr. oro 
0.80 per chilometro CIV.

Tali massimali fissati nel 1923, già rag­
giunti nel 1952, non sono più sufficienti sia 
per il continuo aumento del costo della vita, 
sia per altre ragioni delle quali principale 
è la contrazione delle entrate per la riduzio­
ne della rete ferroviaria in diversi Stati.

Si è reso quindi necessario un aumento 
dei massimali, al fine di m antenere in piena

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È approvato il Protocollo speciale rela­
tivo alle Convenzioni internazionali del 25 
febbraio 1961 concernenti il trasporto  per

efficienza i servizi dell 'organizzazione che 
dalla sua istituzione nel lontano 1890 ha reso 
servigi di indubbia utilità.

Pertanto il 29 aprile 1964 è stato  firmato 
a Berna il protocollo speciale relativo alla 
citata convenzione internazionale del 25 feb­
braio 1961, sottoposto ora alla vostra ra ti­
fica, che eleva di Fr. oro 0.45 per chilometro 
i massimali sopra citati sia per il CIM che 
per il CIV.

Esso però verrà applicato gradualmente 
a mano a mano che se ne presenterà la ne­
cessità e per il prim o anno di esecuzione 
dell’Accordo ciò com porterà un aumento del­
la contribuzione globale di ogni Paese del 
dieci per cento; tale contribuzione, per quan­
to riguarda l’Italia, passerà da circa 9 milio­
ni a lire 9 milioni 900 mila per l’esercizio 
1964.

L'aumento dovrà far carico in m isura mas­
sima alle ferrovie dello Stato, ma in misure 
ridotte anche alle ferrovie secondarie ed alla 
società Tirrenia.

Per il maggiore onere a carico diretto del­
le ferrovie dello Stato non si è previsto alcu­
no stanziamento supplementare, in quanto, 
data la modestia del contributo stesso, spe­
cie per il prim o anno, l'Amministrazione del­
le ferrovie dello Stato è in grado di provve­
dervi con gli stanziamenti di cui al capito­
lo n. 303 di bilancio riguardante i contributi 
ad associazioni ed enti vari.

B a t t is t a , relatore

ferrovia di viaggiatori e di bagagli (C.I.V.) 
e di merci (C.I.M.), firmato a Berna il 29 
aprile 1964.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro­
tocollo di cui all'articolo precedente, a de­
correre dalla sua en tra ta in vigore come 
prevista dal Protocollo stesso.


